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212 Casa LLP è un appartamento per un uomo che ama ricevere 
ospiti nel fine settimana e con loro intende condividerlo.

Il progetto presenta gli ambienti soggiorno e cucina come due 
spazi separati, ma comunicanti, con la duplice possibilità, quindi, di 
poterli riconfigurare anche come unico ambiente o separatamente.

Un corridoio, che in origine attraversava l’asse principale tra pi-
lastri e tramezzature, viene sostituito da arredi disegnati su misura 
che mantengono lo stesso principio seppure traslato e che, grazie 
alle nuove finiture superficiali, diventano abiti di vetro, di specchio, 
di ferro, di legno di rovere e noce canaletto su dettagli di maniglie 
di armadi, superfici e porte: elementi che nascondono parzialmente 
l’importante struttura. Le vetrate separano, ma non nascondono la 
vista della cucina, disegnata interamente su misura, sottolineando 
l’insenatura esistente su un vano condominiale prospiciente e di-
venendo così elemento di progetto in una scelta condivisa con il 
cliente: non nasconde, ma evidenzia.

Una camera per sé con servizio e doccia all’interno, l’altro per i 

suoi ospiti e con un grande bagno con vasca esterno alla camera 
definiscono la zona notte, delimitata anche dalla presenza del pavi-
mento in listelli di parquét a ‘spina italiana’. 

Il colore diventa elemento di dialogo, a volte di discussione con-
troversa, ma troverà vita attraverso gli stessi elementi di arredo e ri-
uscirà ad integrarsi con il resto dei materiali scelti perché, come dis-
se Harry Gordon Selfridge nel 1909, ‘Il cliente ha sempre ragione’.

La zona divani con tv è separata da un angolo studio attraverso 
un mobile ‘quinta’ con anta in vetro da un lato e in rovere effetto 
noce dall’altro (‘porta a C avvolgente’) rispettivamente su binari a 
soffitto. Librerie su corridoi e in salone completano e definiscono 
gli spazi. 

La pavimentazione della zona giorno è realizzata con terra cruda 
ed è arricchita all’ingresso dal contributo di un artista palermitano: 
Marco Bonafè che ha steso sopra il composto scelto tra pozzolana 
e pietra vulcanica una pietra verde che ha lo scopo di entrare a 
macchia in salone e in cucina fino a sfumare. 
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